
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-3769 del 27/07/2021

Oggetto Variante  in  riduzione  alla  concessione  n.  5218  del
30/10/2020  di  Arpae  -  Servizio  Autorizzazioni  e
Concessioni di Rimini di un'area del demanio idrico posta
in sponda destra dell'alveo storico del fiume Marecchia in
Comune  di  Rimini  ad  uso  cortilivo.  Procedimento
RN11T0037/21VR01.  Concessionari:  Sig.ri  Maggiò
Adriano, Maggiò Piero e Valli Gianni.

Proposta n. PDET-AMB-2021-3889 del 27/07/2021

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini

Dirigente adottante STEFANO RENATO DE DONATO

Questo giorno ventisette LUGLIO 2021 presso la sede di Via Settembrini 17/D - 47923 Rimini, il
Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Rimini,  STEFANO RENATO DE
DONATO, determina quanto segue.



Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini

Unità Gestione Demanio Idrico

OGGETTO: Variante in riduzione alla concessione n. 5218 del 30/10/2020 di Arpae - Servizio
Autorizzazioni e Concessioni di Rimini di un’area del demanio idrico posta in sponda
destra dell’alveo storico del fiume Marecchia in Comune di Rimini ad uso cortilivo.
Procedimento RN11T0037/21VR01 – Concessionari: Sig.ri Maggiò Adriano, Maggiò
Piero e Valli Gianni.

IL DIRIGENTE

VISTO:

- il Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 112, con particolare riferimento agli articoli 86 e

seguenti riguardanti il conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle

Regioni ed agli Enti Locali in materia di demanio idrico;

- la L.R. 21/04/1999 n. 3 “Riforma del sistema regionale e locale” e s.m.i., con particolare

riferimento agli articoli 140 e 141;

- la L.R. 30/07/2015 n. 13 "Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su

città metropolitane di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni" in cui agli artt. 14 e 16 si

stabilisce che la Regione esercita le funzioni di concessione, vigilanza e controllo in materia di

utilizzo del demanio idrico mediante l'Agenzia Regionale per la Prevenzione, l'Ambiente e

l'Energia (Arpae) e all’art. 19 si stabilisce che la stessa Regione esercita le funzioni afferenti al

nulla-osta idraulico e alla sorveglianza idraulica mediante l'Agenzia Regionale per la Sicurezza

Territoriale e la Protezione Civile;

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 1181 del 23 luglio 2018 di approvazione dell'assetto

organizzativo generale di Arpae di cui alla L.R. n. 13/2015 che individua strutture autorizzatorie

articolate in sedi operative provinciali (Servizi Autorizzazioni e Concessioni) a cui competono i

procedimenti/processi autorizzatori e concessori in materia di ambiente, di energia e gestione

del demanio idrico;

- la deliberazione del Direttore Generale di Arpae n. 106 del 27/11/2018 con la quale è stato

conferito l'incarico dirigenziale di Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di

Rimini al Dott. Stefano Renato de Donato;

VISTE le seguenti disposizioni in materia:

- il R.D. 25.07.1904 n. 523 “Testo Unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche

delle diverse categorie”;

- il R.D. 11.12.1933 n. 1775 “Testo Unico delle disposizioni di legge sulle acque e gli impianti

elettrici”;

- il D.Lgs. 3.04.2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”;

- la L.R. 14.04.2004 n. 7 “Disposizioni in materia ambientale. Modifiche ed integrazioni a leggi

regionali”, con particolare riferimento al Capo 2 del Titolo II “Disposizioni in materia di

occupazione e uso del territorio”;

- il Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) dell’Autorità Interregionale di

Bacino Marecchia-Conca;
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- il PTCP 2007 (Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale) della Provincia di Rimini;

- l’art. 51 della la L.R. 22.12.2009 n. 24, Legge finanziaria regionale - Bilancio pluriennale

2010-2012, recante Disposizioni finanziarie inerenti le entrate derivanti dalla gestione del

demanio idrico;

- l’art. 8 della L.R. 30.04.2015 n. 2, “Disposizioni collegate alla legge finanziaria per il 2015”,

recante “Disposizioni sulle entrate derivanti dall'utilizzo del demanio idrico”;

- le deliberazioni della Giunta Regionale relative alla disciplina dei canoni: n. 895 del 18.06.2007,

n. 913 del 29.06.2009, n. 469 del 11.04.2011 e n. 1622 del 29.10.2015;

RICHIAMATA:

- la determinazione dirigenziale n. 5218 del 30/10/2020 di Arpae - Servizio Autorizzazioni e

Concessioni di Rimini con cui è stata rilasciata in solido, con scadenza al 31/12/2024, ai Sig.ri

Maggiò Adriano (C.F. MGG DRN 66E08 L175N), Maggiò Piero (C.F. MGG PRI 64H05 Z133Y) e Valli

Gianni (C.F. VLL GNN 53R03 A944Z) la concessione per l’occupazione di aree del demanio idrico in

sponda destra dell'alveo storico del fiume Marecchia nel Comune di Rimini (RN), tali aree sono

distinte catastalmente al N.C.T. al foglio 73 particella 2045/parte e antistante le particelle 103 e 263

per una superficie complessiva di 70,50 m² ad uso cortilivo. Procedimento RN11T0037/19RN01;

VISTA :

- l’istanza, corredata degli elaborati grafici, pervenuta in data 04/05/2021 e registrata in pari data

con protocollo PG/2021/70400, presentata dal Comune di Rimini (C.F./P.IVA 00304260409), con

sede legale a Rimini in piazza Cavour n. 27, per conto del Dott. Botteghi Luigi (C.F. BTT LGU 67M29

H294Q) in qualità di Dirigente del Settore internal audit e patrimonio del Comune di Rimini, con cui

viene richiesta la concessione per l’occupazione di area del demanio idrico in sponda destra del
fiume Marecchia (alveo storico) nel Comune di Rimini (RN), per la realizzazione di una nuova
rotatoria e relative infrastrutture ciclo-pedonali all’incrocio tra via Circonvallazione Occidentale e
via d’Azeglio identificata catastalmente al foglio 73 antistante le particelle 263-103, per un totale

di 31,00 m2 di superficie di cui m² 9,00 già concessionata con Procedimento RN11T0037/19RN01 ai

sig.ri Maggiò Adriano, Maggiò Piero e Valli Gianni ;

DATO ATTO che:

● ai sensi dell’art. 15 della LR 7/2004 la realizzazione di opere e infrastrutture di interesse

pubblico, nel rispetto delle caratteristiche ambientali dell'area, assolve ai criteri di priorità;

● ai sensi dell’art. 5 del disciplinare di concessione Procedimento RN11T0037/19RN01

l'Autorità concedente ha la facoltà, qualora lo richiedano prevalenti ragioni di pubblico

interesse, di sospendere o revocare la concessione e di ordinare la riduzione in pristino dei

luoghi, senza che il concessionario abbia alcun indennizzo;

● in data 24/06/2021 con protocollo PG/2021/99241 è stata inviata la comunicazione di avvio

del procedimento ai sig.ri Maggiò Adriano, Maggiò Piero e Valli Gianni di parziale revoca

dell’occupazione concessa;

● nei successivi 30 giorni i sig.ri Maggiò Adriano, Maggiò Piero e Valli Gianni non hanno

manifestato opposizione;

RITENUTO, pertanto, necessario procedere con questo atto alla riduzione di occupazione di area

demaniale della concessione n. 5218 del 30/10/2020 rilasciata ai Sig.ri Maggiò Adriano, Maggiò

Piero e Valli Gianni a favore del Comune di Rimini per una superficie complessiva di 61,50 m²;
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VISTA la proposta del provvedimento resa dal Responsabile del procedimento e titolare

dell’incarico di Funzione Demanio Idrico RN Dott.ssa Anna Maria Casadei ove si attesta

l'insussistenza di situazioni di conflitti di interesse , anche potenziale ai sensi dell’art. 6 bis della L.

241/1990 come introdotto dalla Legge 190/2012;

 DETERMINA

per le motivazioni indicate in premessa:

1. di ridurre di m2 9,00 la concessione n. 5218 del 30/10/2020 per l’occupazione di un’area del

demanio idrico situata nell’alveo storico del fiume Marecchia nel Comune di Rimini distinta

catastalmente al foglio 73 particella 2045/parte e foglio 73 antistante le particelle 263-103,ai

Sig.ri Maggiò Adriano (C.F. MGG DRN 66E08 L175N), Maggiò Piero (C.F. MGG PRI 64H05 Z133Y)

e Valli Gianni (C.F. VLL GNN 53R03 A944Z). L’occupazione di area demaniale corrisponde

attualmente a  61,50 m2. Procedimento RN11T0037/21VR01

2. di rideterminare il canone annuo in €. 127,64 (euro centoventisette/64). Il canone si riferisce

all’anno solare e deve essere versato entro il 31 marzo dell’anno di riferimento;

3. di stabilire che l’importo del canone sarà aggiornato o rideterminato, ai sensi dell'art. 20

comma 5 della L.R. n.7/2004 e dell'art. 8 della L.R. 2/2015 o in base ad altre disposizioni di

legge;

4. di confermare la scadenza della concessione al 31/12/2024;

5. di confermare ogni altra condizione e prescrizione contenuta nella concessione n. 5218 del

30/10/2020 e nel disciplinare allegato, parte integrante della stessa, già sottoscritto dal Sig.

Zaffagnini Guglielmo in qualità di Tecnico incaricato dai Sig.ri Maggiò Adriano, Maggiò Piero e

Valli Gianni,con comunicazione registrata al prot. Arpae PG/2020/156743 in data 29/10/2020;

6. di prendere atto che, data l’imposta di registro inferiore a €. 200,00 in relazione al corrispettivo

globale della concessione, la registrazione verrà effettuata solo in caso d'uso, ai sensi degli artt.

2 e 5 del D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131;

7. di dare atto che l’originale del presente atto è conservato presso l’archivio informatico di Arpae

e di trasmettere al Concessionario copia del presente provvedimento;

8. di dare atto che Il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto

di misure di contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui

alla Legge 190/12 e del vigente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione di Arpae;

9. di rendere noto al destinatario che contro il presente provvedimento, entro 60 giorni dalla

ricezione, potrà esperire ricorso all’autorità giurisdizionale amministrativa ai sensi del D. Lgs.

2.7.2010 n. 104 art. 133, comma 1 lett. b);

10. di pubblicare il presente provvedimento sul sito web di Arpae alla sezione amministrazione

trasparente, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. e del vigente Programma Triennale per la

Trasparenza e l’Integrità di Arpae.

Dott. Stefano Renato de Donato
(documento firmato digitalmente)
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


